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In Xm circoscrizione i democristiani 
ribadiscono in un manifesto 
il loro veto all'accampamento zingaro 
Martedì i Rom andranno in Campidoglio 

La città intollerante 
A Ostia crociata De anti-nomadi 
Cardinal Potetti 
lo dica al papa 

M 

Q O m i l D O MTTINI 

i rivolgo a lei cardinal Potetti per (arie sa­
pere quanto le parole di preoccupazione 
del Papa sulla caduta, a Roma, della soli­
darietà, della giustizia, del rispetto del 

• prossimo, della tolleranza, abbiano trovato 
una risonanza nell'animo di tanti cittadini 
semplici, credenti e non credenti. Hanno 
trovato una risonanza, per esempio, nell'a­
nimo del comunisti romani, che io rappre­
sento. Non poteva essere altrimenti. Noi 
abbiamo operato, e operiamo, per un im­
pegno sociale a favore dei plfl deboli; que­
ste opere spesso le svolgiamo insieme a 
tante associazioni e organizzazioni cattoli­
che. Per chi vuole fi bene comune, si trova­
no sempre le vie della collaborazione, del­
la sintonia nel sentire e capire ciò che I 
tempi Impongono alle persone di buona 
volontà, ispirate da principi democratici di 
liberta e di solidarietà. 

Purtroppo, non tutti, e in particolare non 
tutti coloro che si occupano di politica e 
governano, mostrano interesse, apertura al 
mondo,'a prìncipi morali e sensibilità uma­
na. 

Noi di questo slamo allarmati. Si arriva 
addirittura, come dimostra il manifesto del­
la De che le invio come testimonianza em­
blematica, a forme gravi di arroganza e 
quasi ad una volontà persecutoria nei con­
fronti di chi non ha la possibilità di difen­
dersi. Non si sfugge la complessità dei pro­
blemi. Ma Un grande partita deve saper 
guardare sia ai diritti della maggioranza 
della popolazione sia ai diritti delle mino­
ranze. Non deve mettere gli uni contro gli 
altri, Se no, su questa strada, perdono tutti, 
E perdono i sentimenti di umanità. 

o sentito di rivolgere a lei questi pensieri 
perchè In questi giorni il Santo Padre, in­
contrando il sindaco e la giunta di Roma, è 
intervenuto altamente sul futuro della capi­
tale. E questo futuro sta molto a cuore an­
che al mio partito. Certo, organizzare e 
promuovere la solidarietà e difficile, ma og­
gi è tanto più urgente quanto è più larga ed 
estesa l'area dell'egoismo e dell'indifferen­
za. 

Per contrastare efficacemente le tenden­
ze più negative, noi indichiamo la possibili­
tà di un incontro a Roma, aperto a tutte le 
energie che sono mosse da una profonda 
coscienza civile. Sono tante queste energie, 
ed è utile che siano più unite e più organiz­
zate. 

In nessun luogo, da nessuna parte. Le 40 famiglie 
Rom accampate a Dragona, in XIII circoscrizione, per 
la De locale devono sparire. Rispunta il razzismo, nel 
cuore della quinta settimana Rom che si concluderà 
martedì quando i nomadi e le associazioni che han­
no sostenuto l'iniziativa consegneranno al sindaco il 
loro i'accuse. Il Pei romano scrive al cardinal Potetti, 
anche il vicesindaco Severi gli chiede un incontro. 

w DEMOCRAZIA CRISTIANA 
XIII CIRCOSCRIZIONE 

NO 

asl Senza acqua né luce, 
stanno costruendo alla meno 
peggio dei muretti per riparar­
si dalle nottate gelide. Ma le 
famiglie Rom non wno deri­
derai*, né a Dragona né altro* 
ve. A ribadire il «ne* convinto 
ad un qualsiasi campo tosta 
nella XIII circoscrizione, è sla­
ta la De locale che ha affisso 
un manifesto chiarificatore 
per annunciare a turisti ed 
abitanti che la loro crociata 
continua, senza esitazione al­
cuna. 

«Non vogliono i Rom né a 
Dragona né in altre zone del 
litorale • spiega Raimondo 
Beisson, capogruppo del Pei 
in consiglio circoscrizionale -. 
Sono fermamente contrari an­
che alla proposta alternativa 
che abbiamo presentato insie­
me ai socialisti per attrezzare 
un campo sosta nella tenuta 
Filetti di proprita del Comu­
ne». 

Quell'area, individuata dai. 
'comitati "dì quartiere, avrebbe" 
potuto accogliere le 40 roulot­
te che stazionano a Dragona 
in .condizioni allucinanti. *U 
non possono continuare a sta­
re • ha detto Beisson - non 
hanno nulla, né servizi né as­
sistenza». Ma la De locale vuo­
le ben altro. Nell'aula del con­
siglio comunale ha fatto ap­
provare un ordine del giorno 

nel quale si ribadisce il rifiuto 
contro la presenza delle co­
munità Rom. Approntando 
anche del fatto che i socialisti 
tono usciti dall'aula. 

Nel cuore della settimana 
Rom, rispunta, amaro, il razzi­
smo. Quello che ha organiz­
zato le barricate anti-zingarl, 
che ha aggredito, additato e 
cacciato dalle scuole i piccoli 
Rom che volevano studiare in­
sieme agli altri bambini. Quel* 
lo che il Papa ha duramente 
condannato 

Martedì sera, prima della fi­
ne della quinta settima Rom, 
un corteo si muoverà da piaz­
za Esedra per raggiungere il 
Campidoglio. Qui, l nomadi, 
insieme ai rappresentanti del­
le vane forze che hanno orga­
nizzato e sostenuto la manife­
stazione, consegneranno al 
sindaco Pietro Giubilo un do­
cumento d'accusa. 

«A parte le Iniziative dell'as­
sessore al servili sociali, Anto­
nio MazzoóbhV che appare 
del lutto isolato nella giunta -
ha detto Massimo Converso, 
dell'Opera nomadi, nella con­
ferenza stampa di ieri • manca 
ogni programma di interventi. 
Anche quello minimo per af­
frontare l'emergenza, Ai no­
madi non è stata data nessu­
na assisteza sanitaria, sono 
stati lasciati senza acqua e 

ALLE BUGIE DEL PARTITO SOCIALISTA 
E PARTITO COMUNISTA 

La D.C. ha detto NO alla localizzazione del campi 
tosta nomadi in XIII Circoscrizione. 

Per mancanza dei servizi e dette condizioni di vivibilità 
per i nomadi la D.C. ha chiesto 

lo sgombero dei nomadi da Dragona, 

Il P.S.I. e il P.C.t. hanno detto SI alla localizzazione dei campi 
sosia dai nomadi in xill CircoscrlzrOne. 

Nella votazione in Consiglio 
la D.C. ha vinto 

esprimendo la volontà della cittadinanza della XII! Cirene 

• 
La potizione del PARTITO SOCIALISTA indebolisce 

la resistenza della Circoscrizione 
• •• 

I rappresentanti del P.S.I. debbono spiegare perché oggi 
parlano una lingua alla popolazione o ièri 

quando ERANO in Consiglio Circoscrizionalene parlavano un'alt 

senza luce, senza campi sosta 
organizzati,'privati di ogni ini­
ziativa di msenmento». Se 
qualcosa è cambiato dai gior­
ni amari delle barricate anti-
Rom, ha voluto sottolineare 
Converso, lo si deve solo alle 
associazioni, ai comitati di 
quartiere, ai partiti della sini­
stra, «Il Comune, invece -ha 
concluso secco • é stato lati­
tante!. 

«Noi non assolviamo nessu­

no - ha commentato Augusto 
Battaglia, consigliere comuna­
le deT Pei- c'è una totale ina­
dempienza della giunta sull'e­
mergenza Rom. Ci sono casi 
drammatici, come quelli dei 
campi dell'Internacelo, di Col­
li Amene e TOT Bella Monaca, 
che dimostrano l'assoluta 
inerzia del Comune che non 
ha realizzato nessuna delle 
sue (ante promesse*. 

Anche Dp e i Verdi hanno 

Sopra: la manifestazione contro i 
Rom del campo di Dragona, 
svolta il 26 setttmbre scorso. 
Sotto: il manifesto della De della 
XIII circoscrizione allegato dal 
Pei romano alla lettera aperta 
inviata al cardinal Potetti 

messo sotto accusa il Campi­
doglio. fll sindaco cosi abitua­
to alle ordinanze quando si 
tratta di mense • ha detto Giu­
liano Ventura, consigliere di 
Democrazia proletaria • faccia 
altrettanto per l'emergenza 
nomadi. E superi una buona 
volta la vecchia Impostazione 
che ha permesso ad Alessan* 
dro Forlani di proporre per i 
bimbi nomadi che chiedono 
l'elemosina per le strade l'affi­
damento ad altre famiglie». 
Mentre 11 Pei ha inviato una 
lettera aperta al cardinal Po-
letti, il vicesindaco Pierluigi 
Severi, intervenendo con un 
articolo che appare oggi sul 
«Corriere della Sera», sul mo­
nito del Papa; ha annunciato 
al sindaco l'opportunità di un 
incontro con il cardinal Polet-

• li' •• • • • -
Stasera al cinema Dona, 

sempre in occasione della set­
timana Rom. avrebbe dovuto 
essere di scena <Quel giorno 
con. gli zingari» commedia 
musicale presentata dall'asso­
ciazione Rom «Rasim Seidic». 
Ma i Khqrakhanè sono in lutto 
per la morte di Murai Had-
zoic, il più anziano dell'ac­
campamento del Lauren'ino I 
nomadi saranno comunque 
presenti alle 18 nel cinema 
occupato dal centro «Alice 
nella citta-. La festa è rinviala 
al 19 febbraio 

«Troppi stranieri», dicono a Ladispoli 
SILVIO SMANGILI 

• V A Ladispoli riesplode il 
problema degli stranieri. L'on­
data di nuovi arrivi di ebrei 
provenienti dall'Urss ha fatto 
salire a seltimila i profughi 
che soggiornano nella cittadi­
na balneare a 40 chilometn 
da Roma. Una presenza diffi­
cile che preoccupa gli ammi­
nistratori e riaccende vecchie 
polemiche razziste. Le struttu­
re rischiano di scoppiare, i 
servizi sanitari e la nettezza 
urbana sono sull'orlo della 
crisi È diventato difficile muo­
versi con i treni locali e con i 
pullman dell'Acotral In que­
sto inizio d'anno, infatti, Ladi­
spoli ospita una popolazione 

di passaggio che raggiunge 
quasi la metà dei sui 16.500 
residenti abituali, Il nucleo più 
numeroso è costituito dal 
5000 ebrei russi,-tutti In pro­
cinto di partire per il Canada, 
gli Stati Uniti o l'Australia. Un 
insediamento, sia pur provvi­
sorio, che fa risaltare ancora 
di più il disagio per l'insuffi-
cenza delle strutture pubbli­
che. E dietro l'insofferenza per 
questi problemi, serpeggiano 
atteggiamenti di intolleranza. 

Soltanto In questi giorni, 
dopo le pressanti richieste del 
Comune, si è svolto un Incon­
tro con il prefetto e i rappre­

sentanti del ministero dell'In­
terno e degli Esteri per mette­
re a punto un piano d'emer­
genza «La situazione è diffici­
le - dice II vicesindaco Enzo 
Paliotta -. Siamo tornati in po­
chi mesi ai livelli di guardia 
del 1979. Rischiamo di non 
poter far fronte ai bisogni del 
la popolazione straniera con ì 
mezzi che la Finanziaria ci de­
stina per i nostri residenti. E 
poi c'è un problema di identi­
tà e di immagine che viene 
vissuto con allarmismo dalla 
gente che vive qui stabilmen­
te». 

Nei pomeriggi prefestivi, 
lungo 1 viali del mare, gli stra­
nieri passeggiano a frolle. Il 

lento movimento delie fami­
glie russe, il loro abbigliamen­
to caratteristico e il loro parlar 
piano balza agli occhi. Per un 
momento il lungomare di La­
dispoli fa pensare a una citta­
dina del Mar Nero. Ma gli abi­
tanti reagiscono a questa inva­
sione pacifica. «Non ce l'ab­
biamo con nessuno», dicono' 
alcuni, negozianti del centro, 
che però aggiungono: «Sem­
plicemente non vogliamo ri­
cominciare con le polemiche 
di due, anni fa. Troppa gente 
usufruisce dei servizi e non 
spende. Noi intanto ci gio­
chiamo i turisti». «I russi non 
hanno colpe - ribattono inve­
ce: alcuni studenti universitari 
che frequentano a Roma - la 

responsabilità è dei servizi 
inefficienti. I treni dei pendo­
lari scoppiano, con o senza 
russi, Certo, ora è peggio». 

Le giomatc dei profughi, in­
fatti, sono in gran parte carat­
terizzate dal pendolarismo 
con Roma, dove la maggior 
parte di loro lavora come am­
bulanti. Hanno un contributo 
di 1.150.000 lire al mese per 
nucleo familiare e sono co­
stretti dagli affitti a vivere in 
più famiglie in un apparta­
ménto.. «Bisogna diminuire la 
presenza degli stranieri attra­
verso il filtro delle organizza­
zioni che li assistono - dice 
ancora il vicesindaco Paliotta 
-. Lo Stato deve organizzare 
più centri». 

Domani 
dal magistrato 
l'assassino 
di Scauri 

Sarà interrogalo domani mattina dal magistrato inquirente 
Alfonso Coppola (nella foto), il giovane che ha confessato 
dì aver ucciso a coltellate OiséllaiTregliaì e di aver poi bm< 
ciato il suo corpo nella pineta di Scauri. Nonostante la con­
fessione, gli investigatori ritengono che nel racconto del­
l'assassino ci siano ancora troppi elementi che contrastano 
con quanto emerso dalla Indagini. I carabinien pensano 
che il delitto sia stato premeditato e non, come raccontato 
dal ragazzo, un raptus scattato dopò il rifiuto di Gisella ad 
Intervenire per far riappacilicare sua cugina con Allonso 
Coppola. Oli investigatori, intanto, continuano a valutare 
anche la posizione di Maurizio Uguori, il fidanzato di Gisel­
la. Un testimone ha raccontato che il ragazzo, pnma del­
l'autopsia, ha alfermato con precisione che la .maestrina. 
era stala uccisa con diciassette coltellate. Per questo gli in­
quirenti non escludono che l'assassino, dopo il delitto, pos­
sa essersi confidalo con Maurizio Liguori. 

Lavori in corso: 
difficile 
transitare 
per via Aurelia 

Sara abbastanza complica­
to percorrere in macchina 
vìa Aurelia nei prossimi 
giorni. Infatti da domani 
mattina, fino al termine dei 
lavori da parte del Consor-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ »*> Ferrovie il traffico avrà 
• • " ^ ^ ^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ ^ delle limitazioni. Nel tratto 
compreso tra via Nicolò V e via Benedetto XIV senso unico 
da un lato e corsia riservata ai mezzi Atac sul lato opposto. 
All'altezza del civico 174 senso unico di marcia alternato, 
regolato da un semaforo. 

Sulla morte 
di Zalra Pochetti 
esposto 
del Verdi 

Dopo le iniziative dei geni­
tori, che cercano di far luce 
su eventuali responsabilità 
dei medici, anche I Verdi 
hanno preannunciato di 
presentare un esposto alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ magistratura romana sulca-
•«««̂ «««••««««""""""""""""""""««""̂  so di Zaira Pochetti, la ra­
gazza arrestata insieme con Johnny Lo Zingaro nel marzo 
del 1987 e poi morta per anoressia lo scorso 17 dicembre 
dopo aver rifiutato per lungo tempo di mangiare. Nei giorni 
scorsi la madre di Zalra, nel corso della trasmissione di Rai 
3 «Posto pubblico nel verde», aveva denunciato i trattamenti 
umilianti che la ragazza avrebbe subito dopo l'arresto. 

40 gatti 
«prigionieri» 
dentro il 
Governo Vecchio 

Oltre quaranta gattini sono 
rinchiusi nel cortile dell'ex 
Prefettura di via del Governo 
Vecchio, dove sono in corso 
lavori di restauro, e rischia­
no di morire di fame «eli Comune non consentirà a due 
anziane signore che ormi da ami portano da mangiare, di 
poter«rurale nel coratarNei «tomi sconi, intatti, il pontine 
è stato chiuso.,Il ges^h»ausrJtslo numerose proteste da 
parie di molti abitatili della sona.- L'assessorato all'ambien­
te della Provincia ha protestato con sindaco e assessore al 
Patrimonio del Comune. «La dilesa degli animali è un dove­
re e non una facoltà delle istituzioni.. 

Due ragazzi 
muoiono 
per overdose 

Sono morti per overdose, a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro. Cario Tonetti, 23 
anni, é stalo travato morto 
In una stanza della «Pensio­
ne Lucia., in via Giovanni 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ Amendola. La madre, titola-
^ m m m ^ ^ ^ re della pensione, lo ha tro­
vato sul letto, privo di vita. Sempre nella sua stanza 1 lami­
nari hanno ritrovato Sante Di Gregorio, 30 anni, ex toasicod-
pìndente. Era andato a dormire. Alle 13 ancora non si era 
alzato. I genitóri sono entrati ed hanno scoperto che era 
morto da alcune ore. 

«Pedinano» 
un'anziana 
e le rubano 
la pensione 

L'hanno seguita da casa fi­
no alle poste. Sapevano che 
ieri mattina avrebbe dovuto 
riscuotere la pensione. Poi 
l'hanno seguita dalle poste 
fino a casa, in via Fabio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Massimo. Quando Lidia Fra-
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ schetti, 78 anni, è entrata 
nell'ascensore in due, a volto scoperto, l'hanno aggredita. 
Uno l'ha tenuta ferma mentre il complice afferrava la bor­
setta con dentro 850.000 lire. Alla donna, privata della pen­
sione, non è rimasi' che denunciare l'accaduto alla poli-

GIANNI CIPMANI 

Nei cassetti chiusi 16 progetti 

«La ricetta antitraffico 
esiste già» 

<£OM£-MAi 
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WEL"TRAFFÌCO 

M pChiamando Winklcr vo­
gliamo che sia finalmente ga­
rantita la conservazione del 
centro storico, la viabilità dei 
cittadini e l'incentivo del mez­
zo pubblico*. Con toni entu­
siastici l'assessore al traffico 
Gabriele Mori, tornato nella 
capitale, commenta l'incontro 
bolognese con l'urbanista te­
desco. Intanto si accendono 
le proteste degli ingegneri del 
traffico romani che, negli anni 
passati, hanno sfornato nume­
rosissimi studi, analoghi a 
quelli che oggi vengono ri­
chiesti al imago bavarese». E 
di recente multati Palombi, 
assessore ai lavori pubblici, ha 
assegnato uh ennesimo pro­
getto, per un costo di trecento 
milioni, all'ingengnere Lucio 
Quaglia, padre di rholtl degli 
Mudi anlilrallico commissio­
nati negli anni passati dal 
Campidòglio, «Senza nulla to­

gliere alle capacita taumatur­
giche dell'architetto Bernhard 
Winkler - dice Luigi Panatta, 
consigliere comunale comuni­
sta, membro della commissio­
ne trasporti - ritengo che 
chiamare il "mago" al capez­
zale di Roma da parte dell'as­
sessore Mori, sia un modo co­
me un aitro per rinviare ad un 
ennesimo "studio" l'afferma­
zione del diritto alla mobilità 
ed all'ambiente pulito dei cit­
tadini romani*. Nei cassetti ca­
pitolini, infatti, giacciono da 
tempo ben sedici progetti che 
sono costati al Comune otto 
miliardi, siglati, nella maggior 
parte, dall'ex docente d'inge­
gneria del traffico della «Sa­
pienza* Lucio Quaglia, appun­
to. Tra le ragnatele si perdono 
il grandioso progettò imìììnea, 
affidato daU'Alac all'Universi­
tà, costò due miliardi, 11 plano 
parcheggi su strada e sotterra­

nei, curato dalla XIV riparti­
zione e dall'associazione in­
gegneri del traffico, lo studio, 
consegnato da cinque anni, 
sullo sviluppo di un sistema di 
sei itinerari tangenziali a est e 
due ad ovest, con relative di­
rettive di chiusura del centro 
storico, ed infine il primo pia­
no dell'ingegner Quaglia, che 
prendeva in esame tutte le 
strade romane descrivendone 
l'uso e la tipologìa, commis­
sionato nel 1980 per un costo, 
allora, di cinquanta milioni, 

Secondo Panatta c'è il ri­
schio serio di perdere ulterior­
mente del tempo. «La ricetta 
Winkler - afferma 11 consiglie­
re comunista capitolino - è 
più che nota: priorità e poten­
ziamento del trasporto pubbli­
co, isole pedonali, parcheggi 
scambio, mezzo pubblico». 

Contìnua, intanto, la pole-

JP> fu N 

mica sul diesel, scatenata 
giorni fa dall'assessore alla sa­
nità Mario De Bartolo, che ha 
indicato negli autobus dell'A­
de i maggiori inquinatori del­
la città, L'assessore provincia­
le all'ambiente, Athos De Lu­
ca, rispondendo a quello che 
definisce «l'immobilismo e 
l'allarmismo del presidente 
dell'Atee», afferma che «ì veri 
difensori del servizio pubblico 
si bàttono per I bus ecologici». 
«Contrariamente a quanto so­

stiene Filippi - dice De Luca -
mantenere a gasolio ì mezzi 
pubblici significa bollarli co­
me inquinanti ed incentivare 
l'auto privata». L'assessore al­
l'ambiente, quindi, lancia la 
campagna per un uso mag­
giore del Òpt. annunciando 
l'affissione in tutta Roma di 
manifèsti con la mappa dei 
distributori di gas e delle offi­
cine dove si può trasformare 
l'auto. 

DEL 

Presentata «Di-a-da-sinistra» 

Diritto allo studio e riforme 
«Siamo una lista di movimento» 

FABIO LUPPIMO 

assi Una lista con un pro­
gramma forte, che vuole ri­
consegnare l'università agli 
studenti, dopo gli «espropri» 
dei cattolici popolari. Un 
gruppo di giovani, di sinistra, 
che afferma con forza di esse­
re l'unico costituitosi in piena 
autonomia rispetto alle segre­
terie dei partiti. Cosi sì è pre­
sentata «Di a da Sinistra», la li­
sta progressista in corsa per le 
elezioni del 22-23 febbraio, 
che rinnoveranno gli organi 
direttivi e quelli di facoltà del­
l'università «La Sapienza». «La 
maggioranza dei candidati 
della nostra lista non è iscritta 
ad organizzazioni politiche -
dice Luca Bonaventura, rap­
presentante uscente al consi­
glio di amministrazione dell'u­
niversità -, Dietro questo car­
tello si riconosce, comunque, 
tutta la sinistra non astensioni-

Dalie denunce contro CI 
parte il programma per un 
nuovo sapere, per la restitu­
zione dei diritti negati agli stu­
denti, soprattutto quelli fuori 
sede e stranieri, per la riforma 
della democrazia universita­
ria. Ma andiamo per ordine 

Riforma universitaria. 
•Di a da Sinistra» propone l'a­
bolizione del senato accade­
mico cosi com'è oggi e la so­
stituzione con un organo elet­
to direttamente con una com­
posizione paritetica tra docen­
ti e studenti. Stesso discorso 
per i consigli di facoltà e quelli 
di corso di laurea. Gli stessi 
consìgli di corso di laurea ri­
formati dovrebbero eleggere il 
rettore, e questa forse è la no­
vità maggiore. 

Diritto allo studio. Una ri­

forma subilo delle modalità di 
accesso all'assegno di studio, 
con innalzamento del reddito 
per usufruirne. La lista di sini­
stra su questo capitolo propo­
ne un rinnovato impegno del 
pubblico e chiede il potenzia­
mento delle mense, le agevo­
lazioni sui trasporti, un accor­
do con il Comune per le attri­
buzioni agli studenti fuori sede 
di case ad equo canone, l'as­
sistenza ai portatori di handi­
cap, un generale potenzia­
mento delie opportunità per 
Fattività sportiva e la creazio­
ne di spazi all'interno dell'ate­
neo. 

Case dello studente, Ri­
cordando lo scandalo di una 
università frequentata da 
40.000 studenti fuori sede con 
sole 1.208 stanze alloggio di­
sponibili, «Di a dà Sinistra-
chiede l'Immediato acquisto 
di nuovi immobili, la ristruttu­

razione di quelli esistenti e l'i­
stituzione di commissioni di 
studenti da affiancare agli or­
gani amministrativi preposti 
all'accettazione dei posti al" 
loggio ed all'assegnazione 
delle mense. 

Studenti Uranleii. Le mi­
sure chieste per una migliore 
integrazione degli stranieri 
vanno dalla semplificazione 
delle norme per la richiesta 
del visto di soggiorno alla re­
voca della circolare ministe­
riale che richiede agli stranieri 
un reddito mìnimo di SQOmila 
lire per potersi iscrìvere all'u­
niversità. 

E poi la questione lemmìnK 
le, Con un capìtolo specifico, 
le ragazze di «Dì a da Sinistrai 
chiedono l'istituzione di un 
consultorio nell'ateneo e lì 
complessivo miglioramento 
dell'illuminazione intorno alla 
città universitaria, 

l'Unità 
Domenica 
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